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Ristampato nel L996 dopo una
pr ima ediz ione deL'93, iL nuovo
volume curato da Brian Jeffrev

raccogt ie Studi ,  Lezioní ed
Eserciz i  d i  uno dei  maggior i
chi tarr ist i /composi tor i  del .
primo '800, comprese le Lezioni
deLt 'op.44 già escIuse dal ta
prima uscita.
Si tratta in effettj di quello che
Jeffrey.  stesso def i  n isce
"un'ediz ione comoda per gU
studenti" molto ben studiata,
che pur arr ivando a porre
anche 12 r ighi  per pagina man-
t iene un corpo leggibiLissimo, e
in un solo caso, su un totate di
117 pagine, r ichiede dj voLtare
a metà Lettura.
Vi si  trovano una prefazione
che descr ive [a raccol ta,  una
scelta di passaggi dal Metodo
di Fernando Sor ut iLi ad avvící-
nare pìù consapevo[mente [a
sua tecnica, e un Commentano
con osservazioni e suggerimen-
t i  det curatore dove si i l lustra-
no correzioni e modif iche ope-
rate in alcuni punti ,  motivate
anche se non sempre condiv is i -
bit i .

Per Le diteggiature ci si è atte-
nuti  agtì original i ,  [asciandone
privi  i  branì del le op. 6 e 29 e
r iproducendo que[Le del te edi-
zioni d'epoca (anche se non è
indicato precisamente quat i )
per Le op. 31.,35, 44 e 60.
Già benemerito responsabiLe di
tante ut iLi iniziat ive editoria[ i  -
come i nove votumi in facsimile
deUopera completa per chitarra
de[[o stesso Sor - Jeffrey ricor-
da [e a[tre "ecceLLenti  edizioni
usci te neL nostro secoto",
citando [a raccolta di Segovia
(che "r i f lette più i [  pensiero e
L'epoca di  Segovia che non
quetto di  Sor") ,  quetta di
Reginatd Smith-Br indLe e i I
lavoro di Ruggero Chiesa, [a cuì
revis ione cr i t ica integra[e,  và
ricordato, è ben più compteta
ed esauriente del le attre men-
zionate e a cui viene accomu-
nata.
II  voLume è r ichiedibite a: Tec[a
Edit ions P.0.  Box 7567, London
NW3 2LJ, England -  e-mai[ :
tecla@tecta.com Cata[ogo e
prezzi  sono vis ionabi [ i  aI  s i to
Web ht tp: / /www.users.dir-
con.co. u k/-tecla/index. htm.
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Rainbow

Scoprire che in l ta l ia c i  sono
ancora chitarr ist i  con [a vogLia
di unirsi,  progettare e produrre
proposte di quati tà, matgrado
gli  ostacol i  che [a musica cotta
(e in part icoLare quel ta per iL
nostro strumento) deve supera-
re per esistere e avere accesso
alla distr ibuzione, dà una scin-
t i l .La dj ott imismo in più per iL
futuro deL nostro disastrato e
disattento Paese.
E' iL caso di quest 'ott ima forma-
zione che per iL suo primo Lavo-
ro sceg[ìe con r igore e coerenza

opere originaLi per tre chitarre,
spaziando da[ "pungente e
squadrato" Rondò di Hindemith
(1925) ad oggi ,  con brani  d i
Gangi e Bernardi.
IL Tr io -  che a[  "prete rosso"
prende solo i [  nome ma nut la
del repertorio - si  forma net '92
ad Alessandria sotto La guida di
Guido Margaria, guadagnandosi
da al tora important i  premi e
riconoscimenti.
La compiuta uniformità stitisti-
ca dei pezzi di Farkas - Ricordo
di Somogy, piccota suite basata
su canzoni popo[ari  ungheresi e
Csóngó Sonatino, conctusa da
un interessante Rondó - ben si
integra a[ lungo Ricercore del
piemontese Bernardi.
Franco Margola poi, con iL Ino
e La toccante Sonota, occupa i[
posto centraLe in questa regi-
strazione, che vede in penuttì-
ma postazione L'arguta e mossa
Fontasia Quafta di G. Viozzi che
[o stesso "Trio VivaLdi" ha cura-
to per L'edizione a stampa.
Conclude L'Improwiso di Gangì,
[a cui "generate tendenza atto
swing - come recitano [e note
di copertìna - rende evidente
lispi razion e jazzisti ca",
Ottìmamente registrato e míxa-
to,  questo Iavoro ha già un
segu' i to:  programmata infat t i
per dicembre'97 [ 'usci ta det
secondo Cd deL gruppo.
Restíamo in ascoLto.

Astor Piazzolla
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Riceviamo dal la Bèrben nel ta
"col lezione di musiche per chi-
tarra" diretta da Gilardino pro-
prio i cinque pezzi di Piazzolla
che chiudono i I  cd di  Tròster
recensito iL mese scorso (ma ìL
chitanista tedesco non si att ie-
ne a questa edizione, introdu-
cendo ad esempio in "Acen-
tuado" più percussioni di quan-
te ne f igurino qui, così come in
"Compadre" atcuni abbetUmenti
non indicat i ) .
ALLievo di Ginastera e di Nadia
Boulanger, innovatore e padre
deI nuovo Tango, PiazzoIa
innesta e svi[uppa su[[a tradi-
z ione popo[are deI Tango
argentino i I  suo st iLe bruciante
e percussívo, t raendone Ia
misceLa dirompente e or igìna-
Lissima che ne ha cambiato [a
stor ia.  <La musica di  Astor
Piazzol ta è i l  10 9" di  tango
puro e iL 90% di musica classi-

ca contemporanea> (Piazzo[[a
intervjstato da Carto Piccardi).
Nette sue Cinco Piezos originati
per chitarra troverete il. risul.ta-
to pieno di questo mutamento,
passaggio st igmatizzato ancora
nel te parole deI composi tore:
"I I  Tango di Piazzolta comincia
nel '54,  aI  momento in cui
[ 'attro inizia a morire. Io [ 'ho
cambiato ed è stata [a guerra."
/l^+^-. , : -+^ ^:+-+^\(rr  r tEr vr>Ld Lr LdLd, l .
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Ancora dal ta Tec[a r iceviamo
[ 'uf t ima r iediz ione dei  24
PreLudi del compositore messi-
cano Manuel Maria Ponce.
Usci ta in pr ima pubb[ icazione
ne[[ '81,  corret ta e r istampata
nel '90,  non ci  è sembrato inat-
tuaLe parlarne oggì, dato che [a
vecchia ediz ione Schott /Se-
govìa è ancora moLto usata,
senza che in effett i  ve ne sia
più ragione potendo disporre
degLì orìginat i  d i  Ponce ne[[a
[oro integrità.
Come racconta i I  curatore
MigueI Atcézar -  presidente
detta "Liga de Compositores" di
Città del.  Messico -,  i  Preludi
sono passati  attraverso tutta
una serie di vicissitudini.  SoLo
20 di essi furono pubblicati  net
'30, appunto da Schott,  con [e
modif iche apportate da Segovia
e, và detto, [e sue meravigl iose
diteggi atu re.
Tutta [a vicenda è r icostruita
da Atcàzar ne[[ ' introduzione, e
ogni  chi tarr ista che volesse
studiare questì  brani  non
dovrebbe più oggi prescindere
da questa accurata ediz ione,
completata in appendice da
una trascr iz ione deI picco[o
canone in sol  per due voci
aI t 'unisono (qui  portate a[-
[ottava) Cuondo La ourora, che
neIt 'ediz ione detL'81 f igurava
come PreLudio II I ,  l 'unico
numero mancante nel  c icto di
24. IL suo posto è stato ora
preso da un at t ro brano di
Ponce, estrapolato da una ver-
s ione deLLe Varíazioní su un
Temo di Cabezón e cottocato da
Atcézar a completare i I  c icto
detfe quinte nei Preludi, riordi-
nati  appunto dal curatore per
to na[i tà.
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